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GodovisBoff 
teologo della liberazione 

L'America latina? Il latifondo l'affama 
11 teologo della liberazione Clodovis Boff (che è il 
fratello di Leonardo) ci ha dato un giudizio sui 
drammatici fatti messicani ma anche sui fermenti 
sociali e politici in atto in Brasile come nel continen
te latino-americano. Una profonda nforma agrana, 
da tempo reclamata dalla Chiesa ed ora anche dai 
sindacati, è la via per rompere anche l'alleanza tra 
latifondisti ed industriali 

ALCESTE SANTINI 

• • C'è chi, in Europa, ha vi
sto con mia certa sorpresa 1 
drammatici fatti del Messico. 
Ma 1 problemi che oggi rie
splodono sono vecchi e irri
solti. Che ne pensi? 
L'insurrezione dei campesi-
nos indios nella regione del 
Chiapas in Messico riporta in 
primo piano il problema della 
terra che è gravissimo in tutta 
l'America latina perchè è 
strutturale Per esempio, in 
Brasile, dove il prossimo otto
bre avranno luogo le elezioni 
presidenziali, non si può risol
vere nessun problema, nep
pure quello del debito estero 
e dell economia nazionale e, 
quindi, neppure quello del la
voro se non si fa una profonda 
nforma agrana, se non si toc
ca la struttura fondiaria Non 
basta, come fanno alcuni go
vernanti latino-americani par
lare di libero mercato, di pro
getti avanzati e, poi, lasciare 
che open un capitalismo sel
vaggio che si appoggia sulla 
struttura fondiana fortemente 
accentrata e che produce an
che, come effetto perverso, 
non una urbanizzazione, ma 
una metropolizzazione delle 
citta per cui queste crescono a 
dismisura mentre le campa
gne si spopolano Come si 
può nsolvere il problema del
l'alimentazione di un popolo 
se l'80% della terra è nelle ma
ni del 2% della popolazione, 
come accade in Brasile ma 
anche altrove? E impossibile 

Che fare allora? 

Bisogna andare alla radice 
chiedendoci perché in Messi
co il 30% di 90 milioni di abi
tanti, formati appunto da 
campesinos indios, sono in 
condizioni poverissime e per
chè in Brasile ci sono 32 milio
ni di persone affamate tanto 
che di recente è stata promos
sa dal governo una campagna 
contro la fame Occorre, Inve
ce riconoscere che tutto que
sto è dovuto, prima di tutto, al
la mancanza di una riforma 
agrana profonda ed agire di 
conseguenza La Chiesa, dagli 
anni ottanta, sta rivendicando 
con molta forza la riforma 
agrana 1 governi la prometto
no sempre ma non la realizza
no perchè nessuno Finora, ha 
avuto il coraggio di rompere 
I alleanza tra latifondisti ed m-
dustnali Questi ultimi, infatti, 
non investono per creare nuo
vi posti di lavoro Ma, con I lo
ro profitti, comprano terre per 
produrre, a bassissimi costi, 
generi alimentari per espor
tarli in valuta sicura e forte sul 
mercato intemazionale, men
tre all'interno nonostante la 
ricchezza del Paese, si muore 
di fame Non si può, quindi, 
accettare che questa alleanza 
perversa tra imprenditori e la
tifondisti continui ad impedire 
ogni cambiamento sociale in 
Brasile 

Penai che per le «tene ra
gioni ci ala stata questa In
surrezione bd Chiapas? 

II Messico e la Bolivia sono 
due paesi che hanno avuto 
grandi espenenze di lotte di 
campesinos e di una nforma 
agrana piuttosto strutturale al 
I inizio di questo secolo con la 
rivoluzione messicana di Emi
liano Zapata Questa ha crea
to nei campesinos una co
scienza della loro dignità e dei 
loro diritti fra cui quello ad 
evere la terra Questo spiega 
perchè in Messico esplode 

'• con più violenza la reazione 
alle vessazioni dei padroni 
delle piantagioni del cacao e 
del caffè ed alla politica del 
governo in loro appoggio, an
che se il problema della pro-
pneta della terra è meno gra
ve che in Brasile Lacondizio-

" ne dei campesinos messicani 
o boliviani è meno iniqua di 
quella dei campesinos brasi
liani perchè c'è una tradizio
ne di lotte Anche in Brasile ci 
sono state molte lotte per la 
terra ma in modo localizzato 
ed anche se, soprattutto al 
Nord, ci sono state tante riven
dicazioni di una certa ampiez
za caratterizzate da scontn 
persino aspn, è mancato, fi
nora, un movimento naziona
le con una visione strategica 

Le prossime elezioni po
trebbero, perd> offrire l'oc
casione per porre il proble
ma detta riforma agraria in 
una strategia di cambia
mento detta politica del 
Paese? B dirigente sindaca
le Lola potrebbe essere 
eletto presidente? 

Luta ha delle buone possibili
tà Egli, in questi anni, ha fatto 
proprie molte delle rivendica
zioni in fatto di nforma agraria 
avanzate con precise motiva
zioni, dalla Chiesa che conti
nua a battersi per la sua attua
zione, appoggiando le lotte 
portate avanti dai sindacati 
Ce stato recentemente nel 
Rio Grande do Sud una occu
pazione delle terre da parte di 
oltre duemila famiglie ed il ve
scovo della città di Luis, 
mons Ireneu Dalenon, si è 
schierato dalla loro parte co
me ha fatto il vescovo di San 
Cristobal in Messico Ma sono 
intervenuti più di quattromila ' 
soldati per ristabilire lo statu 
quo Cosi come la Chiesa si è 
schierata in Messico con gli 
indios, ma è intervenuto l'e
sercito a repnmere la rivolta 
C'è da chiedersi se problemi 
sociali antichi e cosi acuti 
possano essere sempre risolti 
con I esercito dato che il capi
talismo, pur avendone avuto il 

i-tempo, non ha saputo risol
verli 

Da parte della stampa euro
pea, ed anche Italiana, c'è 
stato negli alami tempi un 
rinnovato Interesse per I 
movimenti sodati e politici 
in America latina, alimenta
lo ora da quanto sta avve
nendo nel Chiapas. Ma sa
rebbe Interessante sapere 
se la teologia detta libera-

Una donna messicana nella piazza centrale di San Cristobal 

zlone, dopo la crisi subita 
dopo I fatti dd 1989 abbia 
ripreso vigore. 

Noi ci siamo incontrati - una 
quindicina di teologi della li
berazione tra cui Gustav Gu-
tierrez che è la figura più rap
presentativa - alla fine dello 
scorso novembre in Costa Ri
ca ed abbiamo fatto un pò 
un'analisi della nflessione 
teologica Abbiamo constata
to che la teologia della libera
zione è passata da un discor
so di carattere generale ad un 
discorso piuttosto mediato 
Oggi, c'è una teologia degli in
dios una teologia aelle don
ne, una teologia aegli afro-
brasiliani e, quindi una teolo
gia molto più pluralistica e più 
concreta, più insenta nelle lot
te specifiche Questo crea dif
ficoltà di coordinamento, ma 
la direzione è giusta 

SI può dire che l'intuizione 
che era atta base della teo
logia della liberazione, do
po aver trovato conferma 
nel fatti, si va ora sviluppan
do in rapporto al diversi 

problemi che esistono In 
America latina come In Afri
ca. 

Esattamente Del resto, questo 
era il vero spinto della teolo
gia della liberazione cioè ri
flettere criticamente sul modo 
di vivere la fede nelle realtà 
concrete Oggi. I elaborazione 
della teologia della liberazio
ne avviata dai suoi fondatori " 
viene arricchita da interesanti 
contnbuti di teologi indios di 
teologhe donne, di giovani 
studiosi che hanno fatto le lo
ro nflessioni nella vita vissuta 
e quindi, e è una interessante 
maturazione soprattutto nel 
considerare i processi demo
cratici e il come portare nell e-
conomia la democrazia politi
ca Il cammino va avanti attra
verso i conflitti della realtà che 
ci obbliga ad aggiornare con
tinuamente le nostre riflessio
ni per armonizzare fede e lot
ta per innovare, per cambiare 
La teologia sta propno nella 
congiunzione tra fede cristia
na e lotta concreta per realiz
zare i valon di giustizia, di soli
darietà di fraternità di cui è 

portatore il messaggio cristia
no Si può dire che dopo le 
delusioni sopravvenute con i 
faro del 1989 c'è una più ma
tura coscienza nolo stesso 
popolo il quale pur non ve
dendo una immediata pro
spettiva di riscatto sa di aver 
dintto di vivere Noi pensiamo 
di fare fra un anno un conve
gno di teologi della liberazio
ne per una nflessione appro
fondita 

Come giudichi le prese di 
posizione contro il modello 
capitalista e le sue conse
guenze negative sul plano 
etico di Giovanni Paolo II? 

A mio parere il Papa dimostra 
di essere oggi una delle rare 
voci a livello universale che 
abbia il coraggio di fare una 
critica severa ed argomentata 
contro il sistema capitalista 
come len la faceva al sistema 
opposto Mi è stato nfento 
che in occasione di un incon
tro a pranzo con i vescovi bra
siliani, il Papa abbia detto pn-
ma noi abbiamo contribuito 
ad abbattere il socialismo rea

le, adesso bisogna affrontare 
il capitalisno reale aggiun
gendo che questo è più diffici
le» Le affermazioni anticapi
taliste contenute nella sua in
tervista a La Slampa hanno 
dominato le pntne pagine dei 
giornali brasiliani e latino-
amencani - » 

Qua! è il tuo parere sulla 
endclica'Veritatls splen
dor» che ha susdtalo rea
zioni contrastanti almeno 
in Europa? 

Al di là delle pnme impressio
ni vorrei sottolineare che il 
Papa ha avuto il coraggio di 
dire che in questo mondo non 
tutto è permesso Di fronte al
le gravi forme di ingiustizia so
ciale ed economica e di cor
ruzione politica di cui in Italia 
avete avuto un'esperienza 
chioccante, il Papa ha avuto il 
coraggio di affermare che e è 
bisogno di un radicale rinno
vamento personale e struttu
rale capace di assicurare giu
stizia solidanetà onestà tra
sparenza Sono questi i nuovi 
onzzonti verso cui andare 

Cairi nuovi sindaci 
date impulso 

all'economia urbana 
VINCENZO VISCO UMBERTO MOSETTI 

I sindaci eletti nelle ultime elezioni 

amministrative hanno ricevuto 
dagli elettori ampio mandato e 
ampia legittimazione Grande è 

^ ^ ^ I attesa dei cittadini ma grandi 
^ ^ ™ " sono anche le difficoltà da affron
tare I nuovi sindaci infatti ereditano situazio
ni di grave crisi economica tra penfene de
gradate infrastrutture cittadine inadeguate o 
fatiscenti disoccupazione crescente disgre
gazione sociale e non hanno a disposizione 
gli strumenti tradizionali di intervento a causa 
della condizione disastrata dei bilanci pubbli
ci a livello statale e locale della difficoltà ad 
aumentare le imposte di macchine ammini
strative del tutto inadeguate I nuovi sindaci 
forti della legittimazione ottenuta dovranno 
quindi reinventare il ruolo del governo cittadi
no nella vita economica della città formulan
do nuovi strumenti di intervento in grado di 
conciliare sviluppo economico equità e rigo
re di bilancio 

Dò è sicuramente possibile se per il gover
no della città si decide di adottare una linea 
moderna e innovativa, assumendosi i rischi e 
le responsabilità relative In via generale i Co
muni dovranno impegnarsi a passare pro
gressivamente da un ruolo di propnetan ge-
ston ad un ruolo di promotori coordinaton 
committenti di attività economiche, farsi rap
presentanti degli interessi generali della città 
ed interagire con gli altn operaton economici 
pubblici e privati In sostanza gli amministra
tori delle città dovranno indicare una visione 
dello sviluppo urbano e incentivare promuo
vere e coordinare le forze produttive endoge
ne verso una direzione coerente con quella 
visione Come a livello nazionale anche in 
sede locale questo impegno dovrà essere n-
volto non ad aumentare la spesa pubblica 
ma ad utilizzare per scopi produttivi le risorse 
immobilizzate e a indirizzare le risorse private 
verso impieghi a maggiore contenuto di utili
tà collettiva. 

Passando ad alcune indicazioni più specifi
che si può osservare preliminarmente che 1 e-
sigenza più urgente delle città italiane è rap
presentata da una drammatica carenza di in
frastrutture e opere pubbliche in molteplici 
setton sistemi di trasporto e di interconnes
sione tra diversi modi di trasporto parcheggi, 
centn commerciali, mercati, impianti sportivi 
musei e centn culturali, raccolta e smaltimen
to dei rifiuti, riciclaggio del rifiuti ottimizza
zione delle risorse idriche, ecc Occorre trova
re le vie per canalizzare le risorse necessane 
in questi impieghi di utilità pubblica in una si
tuazione di bilanci pubblio particolarmente 
in crisi A tal fine sono possibili diverse opzio
ni 

a) finanziamento con risorse di mercato in 
molti casi le opere e i progetti indicati con
sentono una gestione economica potenzial
mente profittevole È quindi possibile far ri
corso alle tecniche già collaudate del project 
finanung, utilizzate anche da molte munici
palità europee, che hanno mostrato come 
molte iniziative economiche e industriali o in
frastnitturali possono autofmanziarsi, il suc
cesso di questi progetti dipende dalla capaci
tà di a) coinvolgere il più ampio numero pos
sibile di operaton che, direttamente o indiret
tamente, ne beneficiano e b) di strutturarne e 
distribuirne in maniera adeguata i rendimen
ti tenendo conto delle esigente temporali e 
di liquidità dei partecipanti Questo approc
cio implica naturalmente che la gestione eco
nomica delle opere venga affidata (in con
cessione, e in alcuni casi in proprietà) a im
prese private il Comune manterrebbe co
munque oltre ai compiti promozione, com
piti di regolamentazione e controllo 

b) Utilizzo a fini produttivi di risorse immo
bilizzate si tratta di un approccio valido sia a 
livello nazionale che locale Molti Comuni di
spongono di un patnmopio immobiliare con
sistente, che si è accumulato nel corso degli 
anni in maniera casuale, spesso- neppure in
dividuato con esattezza comunque fonte di 
abusi ed inefficienze I Comuni dovrebbero 
costituire un apposita agenzia (in forma di 
Spa con capitale aperto ad operaton del set
tore e ad investiton privati). e confenre ad es
sa il patrimonio immobiliare con I incarico di 
procedere alla valorizzazione e al graduale 
smobilizzo di esso, utilizzando anche tecni 
che di cartolanzzazione o di finanziamento 
con garanzia immobiliare, a seconda delle 
condizioni di mercato 

I fondi cosi ottenuti potrebbero venire uti
lizzati in maniera vincolata, per investimenti 
insieme a capitale privato iniziative di costru
zione ncostruzione e manutenzione di infra
strutture cittadine Anche per questa via sa
rebbe possibile attrarre capitale pnvato verso 
investimenti in opere di pubblica utilità. 

e) Privatizzazioni il discorso sulle privatiz
zazioni di attività economiche dei Comuni è 

più complesso che per molte imprese statali 
nel medio termine è senz altro possibile la 
quotazione ir Sorsa di aziende municipale 
zate che operano nel campo dei trasporti o 
delle public Utilities (acqua gas, elettricità 
ecc ) in modo da avere società ad azionane-
to diffuso con migliaia di azionisti-clienti ì 
sindaci dovranno anzi valutare con compe
tenza e se del caso perseguire con determi
nazione le opportunità offerte dai mercati fi-
nanzian intemazionali che sono molto nle-
vanti Queste operazioni nehiedono tuttavia, 
in alcuni casi il risanamento della gestione 
e in altn la risoluzione di complessi proble
mi giundici ed amministrativi II Com jne po
trebbe decidere sia di dismettere completa
mente alcune attività (peresempio «centrali 
del latte) sia invece di mantenere una quo
ta di controllo o mmontana o una golden stia 
re in altre 11 vantaggio sarebbe ovviamente 
quello di rendere liquide e utilizzabili per al
tre opere di interesse collettivo risorse già esi 
stenti in una ottica di gestione dinamica del
la cosa pubblica • 

d) Privatizzazioni Un esempio minore, ria 
non irrilevante, le farmocie comuialt Molte 
città posseggono un gran numero di farmacie 
spesso neppure gestite autonomamente in 
forma di azienda Un alternativa alla vendita 
di singoli esercizi a singoli professionisti co
me quella ipotizzata per primo dal Comune 
di Bologna, consiste nella costituzione di una 
società intercomunale cui i Comuni delle 
maggion città italiane dovrebbero confenre le 
lorofarmacie 

Q uesta soluzione di non difficile 
realizzazione dopo i recenti n-
sultati elettorali presenterebbe 
benefici innegabili dal punto di 
vista industriale' per la pnma 

^^™"^™~ volta in Italia si creerebbe un 
soggetto in grado di utilizzare economie di 
scala nella distribuzione di prodotti farma
ceutici e cosmetici al di là dei vantaggi in ter
mini di capacità negoziale nei confronti dei 
fomiton e di capillantà e penetrazione della 
distnbuzione questa società potrebbe per 
esempio investire efficacemente su un pro
pno marchio per prodotti cosmetici o di «be
nessere naturale» in grado di competere sul 
mercato per prezzi e qualità potrebbe fare. 
promotnee di iniziative su scala nazionale in
fluenzando le abitudini dei clienti e rivalutan
do il ruolo della farmacia come pnmo «centro 
di benessere globale» (incoraggiando i clienti 
a partecipare a check-up gratuiti a seminan 
di nutrizione ecc ) Tra 1 altro queste iniziati
ve, unite a vincoli particolari (come sii orar 
di apertura più flessibili) consentirebbero di 
mantenere a queste farmacie una propna 
connotazione di pubblica utilità, di difendere 
ed accrescere I occupazione ecc 

La società potrebbe sicuramente essere 
quotata per facilitarne il decollo sarebbe uti
le affidarne parte del capitale e, temporanea
mente la gestione ad uno dei tanti possibili 
partner intemazionali che operano da tempo 
in questo settore con dimensioni e nsultati 
economici del tutto ragguardevoli 

Altre iniziative potrebbero inoltre essere in
traprese 

e) Le borse localr le imprese piccole e me
die fanno fatica a trovare accesso a capitali di 
rischio che consentano agli imprenditon di 
perseguire progetti di sviluppo o monetizzare 
parte dell investimento Si è assistilo di recen
te ad una impressionante sene di acquisizioni 
(e spesso chiusura degli impianti e manteni
mento del solo marchio) di piccole e medie 
imprese da parte di stranien I Comuni devo
no collaborare con le Camere di commercio 
e le altre organizzazioni pubbliche e private 
per agevolare la creazione di cinque-dieci 
borse locali che forniscano un efficace cana
le di finanziamento alle imprese 

0 La competitività del settore commerciale 
e da servar è invece opportuno che i governi 
cittadini escano dalla gestione e dalla regola
mentazione diretta delle infrastrutture com
merciali (i mercati) e s. affidino sempre più a 
forme di autoregolamentazione Allo stesso 
modo essi dovranno collaborare ali elimina
zione di tutta una sene di misure regolamen-
tan che rendono difficile la nascita di nuovi 
esercizi commerciali e la concorrenza tra im 
prese e agevolano la collusione 

g) La ristrutturazione del debito- a più lun
go termine man mano che i meccanismi in
dicati e i processi d investimento e di risana
mento fossero iniziati e procedessero con 
successo si potrebbe perseguire I obiettivo 
dell abbattimento degli onen per il servizio 
del deb io pregresso che è molto consistente 
soprattutto in alcuni Comuni attraverso il nfi-
nanziamento del debito stesso con I emissio
ne di speciali obbligazioni municipali a lungo 
termine 
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Non scivolate sulle bucce di banana 
•si Guardare la televisione 
va bene Ma parlarne cosi 
tanto non saràeccessivo? In
tendiamoci il mezzo ha as
sunto una tale importanza 
che sarebbe disonesto igno
rarlo Ma la discussione del 
fenomeno nei suoi innume
revoli aspetti deve essere più 
ordinata e finalizzata dialetti
camente questa Tv ci somi
glia? Oppure no. ci offende 
sottovalutandoci? E cosi via 
su questo piano Ma quando 
il video diventa il centro delle 
nostre brame di cittadini e di 
eletton, allora vuol dire che 
c'è qualcosa che non va, 
qualcosa di distorto Ceie-
bnamo pure i 40 anni della 
televisione Ma ncordiamoci 
che la «scoperta» non è para
gonabile a quella della peni
cillina e I evento stonco ha 
dimensioni infenon a quelle 
della nvoluzionc francese È 
vero si sta lottando contro la 

Rai con violenza sproposita
ta sembra una nuova crocia
ta con Saxa Rubra in sostitu
zione di Gerusalemme Ma 
c'è Ombretta Fumagalli al 
posto di Riccardo Cuor di 
Leone non può essere una 
cosa sena Pensiamoci Gli 
infedeli del Pds non hanno 
invaso un bel niente e non 
son cadute teste di tcmplan 
cosi famosi e autorevoli da 
far pensare a nbaltamenti di 
campo Sono chiacchiere 
para-berlusconiane di gente 
che sta traslocando (o l'ha 
già fatto) a casa del biscione 
Non risultano manipoli di fe
roci nipoti di Stalin né in via 
Teulada né in viale Mazzini 
(al Salano non ho controlla
to) e se il marxismo-lenini
smo deve essere difeso e dif
fuso dalle cosce di Alba Pa
netti (come dice quel mat
tacchione del senatore leghi-

ENRICOVAIMB 

sta Achille Ottaviam un inge
gno strappato a una 
salumeria), bó vuol dire che 
quello è stato un fenomeno 
politico-culturale assai fragi
le Lo si può cancellare con 
un'anca di Valena Manni 
senza scomodare Fabnzio 
Del Noce o altn ideologi al
trettanto agguemti 

Ma intanto si parla E tutto 
nschia di continuare purtrop
po più o meno come pnma 
quando al posto dei cosac
chi c'erano i boy scouts di 
Forlam o i boys (tout court) 
della compagnia Craxi-Mar-
telli Fanno più male al mi
glioramento qualitativo della 
Tv di Stato queste ciacole da 
barche certe programmazio
ni passatiste che sbalordisco
no alcuni e rassicurano altn 
Il progresso non può scivola
re su poche «Bucce di bana

na» Del quale s è parlato so
prattutto in termini di tnonfo 
numenco Cos altro si poteva 
fare7 1 piccoli fans della Re
staurazione basso-nvistaiola 
plaudono alla nuova raffica 
della comicità vetero-qua-
lunquista I disistimaton (fra i 
quali mi metto anch'io) n-
schiano di passare per mora
listi quando non nescono a 
trattenere un legittimo sde
gno 

Ma e è un argomento che 
offende il raziocinio Quello 
che sostiene che gli auton 
del Bagaglino avendo scelto 
da sempre la strada della co
micità popolare facile e im
mediata sono coerenti e 
quindi giustificati, dice un 
collega che peraltro stimo e 
non gliene si può fare una 
colpa dal momento che i n-
sultati ci sono stati Non ne-
sco a seguire questo ragiona

mento una scelta senza in
decisioni cancella le colpe 
quando si amva a un risulta
to atteso' Kurt Waldheim 
presidente della Repubblica 
austnaca, amava l'equitazio
ne dichiarò alla commissio
ne d inchiesta sui cnmini di 
guerra Perciò, se voleva con
tinuare a cavalcare doveva 
entrare in un corpo che aves
se una sezione ippica Cosi 
entrò in un particolare repar
to e fu mandato in Grecia do
ve, in sella a un baio, si dedi
cò ai rastrellamenti di ebrei 
Fu assolto dal tnbunale Che 
forse ragionava un pò alla 
stessa maniera- se vuoi qual
cosa la devi ottenere in qual
che modo Se vuoi il cavallo 
fai il nazista Se vuoi 10 milio
ni e rotti di spettaton fai 
«Bucce di banana» Sto esa
gerando nel paragone certo 
Ma ad esagerare me l'ha in
segnato la tv 

Emilio fede 
'Fede7 Se fossi Berlusconi non potrei licenziarlo 

Non l'avrei mai assunto-
Indro Montanelli 


